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L’APPORTO CONCETTUALE DI FIDE 

APPRENDENTE e 
BISOGNI al centro 

VISIONE 
OLISTICA 

COMPETENZE IN 
AZIONE e 
SCENARI 

VALUTAZIONE 
FORMATIVA 
piuttosto che 

SANZIONE dei 
deficit 

Focus = 
COMPRENDERE 
E COMUNICARE 
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 Il contesto: migliorare le competenze linguistiche, 

preparandosi alla formazione duale (valorizzare i tre 

luoghi di formazione, connettere teoria e pratica…) 

 Comprendere e parlare il linguaggio del lavoro….  

 … ma sapersi muovere anche nello “scenario” 

dell’apprendimento formale:  

 Comprendere la terminologia specifica e rapportarla 

alla lingua dell’azienda  

 Porre domande e rispondere  

 Nominare e descrivere attrezzature e procedure  

 Saper lavorare con concetti astratti  
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1. Lo scenario e il compito  

Accettazione della merce     operazione di controllo della merce 

 

 

 
Sequenza di operazioni 

Competenze linguistiche e 

comunicative necessarie 
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 Definire i punti centrali / i nodi critici, definire assieme agli allievi 
gli obiettivi di apprendimento (comunicativi, riferiti al saper 
svolgere il compito ma anche al saper apprendere in un contesto 
formativo a svolgere il compito  tema del “glossario”, della 
costruzione della frase… - agli allievi si deve chiedere cosa 
vogliono apprendere rispetto all’argomento e dove stanno le 
difficoltà che incontrano!) 

 Definire come introdurre l’argomento (importante partire dalle 
esperienze concrete degli allievi alle prese con il compito, e da 
materiali autentici) 

 Definire come si svolgerà la lezione (importante mettere le 
persone in situazione, usando materiali autentici, e far loro 
svolgere il compito comunicativo) 

 Consolidamento dell’apprendimento, mediante auto-valutazione 
dei progressi raggiunti  
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 Saper usare il materiale autentico – etichetta della merce, bolla di consegna… 
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 Saper decodificare le icone, e usarle come risorsa per l’apprendimento! 
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 Denominare correttamente oggetti e strumenti di lavoro (saper individuare corrispondenze tra 

termini di uso quotidiano e termini tecnici) 

 

 

 

Hai già visto e usato questi oggetti? 

Come vengono chiamati sul tuo 

posto di lavoro? 

Attenzione agli errori di battitura! 

Possono trarre in inganno 
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 Assimilare concetti “tecnici” che vanno poi memorizzati e riportati oralmente o in forma scritta 

 

 

 

 

 

Si parla… costruzione verbale 

complessa, da riportare a chunk… 

Concetto che richiama a un termine 

“tecnico” da memorizzare e spiegare 

Presenza di un vocabolario non 

evidente, di cui impadronirsi 
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 Comprendere e saper ripetere / spiegare una procedura (leggere una check list) 

 

 

Termini tecnici e “gergali” (uso di 

acronimi, uso di parole del gergo 

aziendale…) 

Nelle check list spesso si usano 

frasi abbreviate, che elidono i 

verbi, non facili da capire 

Vocaboli di uso non comune, da 

apprendere e memorizzare (non 

sempre corrispondono a quelli usati 

sul posto di lavoro) 

Descrizione di processi di lavoro 

mediante sequenze di azioni, che 

possono essere memorizzate meglio se 

ricondotte alla pratica concreta 

Un suggerimento chiave: 

far descrivere agli allievi 

sulla base di loro parole e 

delle esperienze concrete 

che fanno in azienda le 

sequenze di lavoro… 

 

…per poi ricollegare la 

realtà alla sua 

rappresentazione teorica! 
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Contatti: 

 
furio.bednarz@ti.ch 

claire.veri@edu.ti.ch  

Visitate: www.fide-info.ch  
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